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Il tema della cittadinanza è molto complesso in quanto, oltre ad essere ricco di previsioni normative e 
procedure burocratiche, rileva della relazione che intercorre tra un individuo ed uno Stato. In particolare, 
il conferimento della cittadinanza italiana ad uno straniero costituisce, da un lato, la fase finale di una 
procedimento in capo all’Amministrazione che ha valutato positivamente l’inserimento dello stesso 
nella comunità nazionale e, dall’altro, instaura un vincolo giuridico che produce effetti sin dal momento 
del giuramento davanti al Sindaco quale Ufficiale di Governo, racchiuso nella formula: “Giuro di essere 
fedele alla Repubblica e di osservare la Costituzione e le leggi dello Stato”, da cui discende la facoltà di 
esercitare diritti civili e politici fondamentali per la persona.

Dall’esperienza maturata nello specifico settore della Prefettura, ho avuto modo di constatare come le 
più recenti modifiche normative regolamentari e tecnologiche hanno generato nuove criticità legate ai 
cambiamenti introdotti. 

L’occasione per realizzare una guida che potesse fare chiarezza sui contenuti delle norme e sulle pro-
cedure che sottendono la concessione della cittadinanza italiana, si è concretizzata con la partecipazio-
ne della Prefettura di Verona come capofila, al progetto  FAMI PA.PER.WORK – PA Performing Work, 
co-finanziato dall’Unione Europea e dal Ministero dell’Interno, in partenariato con il CIR – Consiglio 
Italiano Rifugiati Onlus; progetto che si prefigge l’obiettivo di capacity building volto a rafforzare il ruolo 
di coordinamento e gestione della Prefettura nell’area immigrazione, attraverso il consolidamento dei 
network tra gli enti pubblici e privati del territorio. Fondamentale per la riuscita dell’iniziativa è stato il 
contributo offerto dagli operatori pubblici e del privato sociale che, quotidianamente, si relazionano con 
i cittadini stranieri nel loro lungo e complicato percorso di integrazione nel tessuto sociale, economico 
e culturale italiano.

Le idee e le proposte nate attorno al progetto, dal confronto sul tema con le parti sociali, grazie alla 
partecipazione degli stessi ad appositi incontri online, hanno rappresentato altresì l’occasione per con-
solidare le reti ed i partenariati già presenti nella provincia di Verona.

Il risultato ha portato alla realizzazione di uno strumento di informazione pratico, semplice e compren-
sibile a cui, oltre alle parti sociali hanno aderito Istituzioni tra cui il Comune di Verona, la Provincia, i pa-
tronati, gli operatori legali e le varie associazioni che, a vario titolo, sono intervenute ai differenti gruppi 
di discussione.

Vivo apprezzamento per la preziosa collaborazione offerta va al personale CIR che, con passione, impe-
gno, cura ed entusiasmo, ha accompagnato la redazione del progetto nelle varie fasi della sua realizza-
zione, in sinergia con il personale della Prefettura, fino ad arrivare al traguardo finale. 

Con la speranza di aver contribuito al raggiungimento dell’obiettivo, auguro una buona lettura.

Dott.ssa Gabriella Mucci
Viceprefetto

Verona, dicembre 2022

PREMESSA
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Nel contesto del progetto FAMI PA.PER.WORK – PA Performing Work  che ha l’obiettivo di migliorare 
i servizi rivolti all’utenza straniera, si è pensato di realizzare la “Guida alla cittadinanza italiana: residenza, 
matrimonio e giovani. Informazioni utili per la richiesta alla cittadinanza italiana”, un pratico strumento 
rivolto principalmente a coloro che vogliono affrontare l’iter burocratico.

Questo lavoro non ha l’ambizione di essere esaustivo ma tenta di orientare ed approfondire gli aspetti 
più concreti della domanda di cittadinanza e rispondere ai più frequenti interrogativi che naturalmente 
sorgono quando ci si relaziona con normative e procedure amministrative complesse. 

Quali sono i documenti che mi servono per presentare domanda di cittadinanza per matrimonio? E per 
residenza? Per i giovani è prevista una procedura semplificata rispetto a quella ordinaria? Come posso 
sapere lo status della mia domanda? Cosa significa legalizzare un documento? Il certificato penale ha 
una scadenza? In base a cosa e da chi viene valutata la mia domanda di cittadinanza? Se ottengo la 
cittadinanza italiana posso mantenere anche quella del mio paese di origine? Queste sono solo alcune 
delle domande alle quali abbiamo cercato di dar risposta con l’ausilio dei  principali attori del pubblico e 
del privato del territorio veronese che si occupano di cittadinanza.

La guida, disponibile online, è suddivisa in cinque parti e contiene i principali riferimenti normativi, non-
ché box con casi specifici.

Nel primo e nel secondo capitolo si affrontano le tematiche legate ai requisiti, alla documentazione e alle 
procedure necessarie per l’ottenimento della cittadinanza, rispettivamente per residenza e per matrimo-
nio. Per ognuna delle due casistiche è stata inserita una semplice check list per dar la possibilità ai richie-
denti di organizzarsi al meglio e controllare autonomamente il possesso o meno dei documenti richiesti.

Consci delle difficoltà specifiche che i più giovani possono incontrare, abbiamo dedicato a loro la terza 
parte, con un focus ai neo diciottenni affinché colgano l’opportunità di ottenere la cittadinanza in tempi 
più brevi seguendo la procedura semplificata che hanno a disposizione.

Per facilitare la comprensione dei contenuti si è volutamente evitato di usare un linguaggio troppo isti-
tuzionale e tecnico. A tale scopo, il testo – nella parte conclusiva delle prime tre sezioni - è arricchito da 
pratiche infografiche semplificative delle fasi del procedimento amministrativo.

Nella quarta parte, si trovano approfondimenti relativi alla documentazione, alle legalizzazioni e alle fasi 
della procedura, nonché ai casi di perdita, revoca e riacquisto della cittadinanza.

Abbiamo voluto concludere con alcuni consigli rivolti ai richiedenti, 12 per gli adulti e 5 per i più giovani.

INTRODUZIONE
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LA CITTADINANZA
“Il termine cittadinanza indica il rapporto tra un individuo e lo Stato, ed è in particolare uno status, 
denominato civitatis, al quale l’ordinamento giuridico ricollega la pienezza dei diritti civili e politici.”

	 									         Ministero dell’Interno

In linea di principio, ogni Stato adotta criteri propri per la conces-
sione e la perdita della cittadinanza. Il quadro normativo su cui si 
disciplina la cittadinanza italiana è composto principalmente da:

•	 Legge 5 febbraio 1992, n. 91 “Nuove norme sulla cittadi-
nanza” e successive modifiche (vedi con particolare rilievo la 
legge 15 luglio 2009 n.94 per l’acquisto della cittadinanza per 
matrimonio ed il Decreto Legge 21 giugno 2013, n.69 per l’ac-
quisto della cittadinanza per lo straniero nato in Italia);

•	 Decreto Presidente Repubblica 18 aprile 1994, n.362 “Re-
golamento recante la disciplina dei procedimenti di acquisto 
della cittadinanza italiana”;

•	 Norme derivate dalle convenzioni internazionali, sia bilaterali 
che multilaterali, sottoscritte dall’Italia, le cui disposizioni pre-
valgono sulla normativa generale, in tutti i casi in cui si debba-
no applicare nei rapporti con gli altri Stati contraenti, in quanto 
regime speciale.

Nell’ordinamento italiano, la cittadinanza si acquisisca tramite il 
principio dello “iure sanguinis” (diritto di sangue), cioè se si na-
sce o si è adottati da cittadini italiani, dovunque avvenga la nascita. 
Inoltre, si può diventare cittadini italiani:

•	 Per residenza o naturalizzazione;
•	 Per aver contratto matrimonio con un cittadino/a italiano/a;
•	 Per beneficio di legge ovvero per i nati in Italia che hanno 

compiuto 18 anni;
•	 Per esser nato sul territorio italiano (“iure soli” o diritto di 

suolo) da genitori apolidi o se i genitori sono ignoti o non pos-
sono trasmettere la propria cittadinanza al figlio secondo la 
legge dello Stato di provenienza;

•	 Per adozione, da parte di un cittadino/a italiano/a, di un minore;
•	 Per riconoscimento di paternità o maternità da parte di un 

cittadino/a italiano/a o a seguito di dichiarazione giudiziale 
di filiazione di un minore;

•	 Può, inoltre, essere concessa per meriti speciali che han-
no distinto la persona durante la permanenza nello Stato (ad 
esempio un gesto eroico o un eccezionale interesse dello 
Stato). Essa viene riconosciuta con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministero dell’Interno.

La concessione della cittadinanza è un atto di alta amministrazione 
fortemente discrezionale nel quale si valutano, oltre al rispetto 
dei requisiti di legge, l’interesse pubblico della richiesta, il livello di 
integrazione sociale del richiedente e i familiari e infine la volontà di 
entrare a far parte della comunità italiana. Le richieste di cittadinan-
za si presentano:

•	 Per residenza tramite il Portale Servizi Cittadinanza sul sito 
del Ministero dell’Interno. Vengono prese in carico dalla Pre-
fettura e dal Ministero dell’Interno.

•	 Per matrimonio tramite il Portale Servizi Cittadinanza sul sito del 
Ministero dell’Interno. Vengono prese in carico dalla Prefettura.

•	 Per discendente da avo italiano1 e manifestazione di volon-
tà di un neo diciottenne sono da presentare in Comune.

1 Per approfondire le casistiche 
	 relative agli stranieri di ceppo italiano  
	 si rimanda all’art. 4 legge 91/1992  
	 e alla circolare K28.1 dell’8 aprile 1991
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LA CITTADINANZA

DIRITTO O CONCESSIONE?

•	 È un DIRITTO la cittadinanza per i figli o i discendenti di citta-
dini italiani → si chiama “ius sanguinis”.

•	 È un DIRITTO la cittadinanza per i nati in Italia che hanno com-
piuto 18 anni → si chiama “beneficio di legge”.

•	 È una CONCESSIONE la cittadinanza per residenza > CON-
CESSA se in possesso dei requisiti → si chiama anche “na-
turalizzazione”.

In più, ogni cittadino di un Paese membro dell’UE, oltre alla cittadi-
nanza del paese di origine, gode della Cittadinanza Europea che 
comporta una serie di norme e diritti ben definiti, che si possono 
raggruppare in quattro categorie:

•	 La libertà di circolazione e di soggiorno su tutto il territorio 
dell’Unione;

•	 Il diritto di votare e di essere eletto alle elezioni comunali e 
a quelle del Parlamento europeo nello Stato membro di resi-
denza;

•	 La tutela da parte delle autorità diplomatiche e consolari di 
qualsiasi Stato membro, qualora ci si trovi in un Paese in cui 
non ci sia a o un consolato italiano;

•	 Il diritto di presentare petizioni al Parlamento Europeo e ricorsi 
al mediatore europeo.

RESIDENZA E MATRIMONIO

DISCENDENTE DA AVO ITALIANO
E MANIFESTAZIONE DI VOLONTÀ

NEO DICIOTTENNE

Si presentano sul Portale Servizi Cittadinanza

Si presentano in COMUNE

Residenza:
se ne occupa la Prefettura 
e il Ministero dell’Interno

Matrimonio:
se ne occupa la Prefettura

se residenti in Italia

Matrimonio:
se ne occupa il

consolato/ambasciata italiana
se residenti all’estero
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CITTADINANZA PER RESIDENZA
→ REQUISITI

L’acquisto della cittadinanza italiana per residenza è previsto all’ar-
ticolo 9 della legge 5 febbraio 1992 n. 91 e successive modifiche.
Per presentare la domanda sono necessari i seguenti requisiti, che 
devono permanere fino al giuramento:

La residenza deve essere legale e continuativa. Devi essere iscritto 
all’Anagrafe senza periodi di residenza all’estero o di irreperibilità in 
Italia. (vedi Cap. 4 “Residenza”).

A) Residenza legale  
	 e ininterrotta nel  
	 territorio italiano

I titolari dello status di protezione sussidiaria e umanitaria non 
usufruiscono delle agevolazioni previste per le persone con 
status di rifugiato e devono aver maturato 10 anni di residenza.

STRANIERO ALLE DIPENDENZE DELLO STATO (art. 9.1 lett. c)
Non è previsto il requisito della residenza per lo straniero che 
ha prestato servizio, anche all’estero, alle dipendenze dello 
Stato per almeno 5 anni.

CITTADINO REGNO UNITO 
Dal 1° gennaio 2021 i cittadini britannici sono a tutti gli effetti 
cittadini di un Paese terzo.

Cittadino di Paese Terzo  
“extracomunitario” (art. 9 f) 10 anni

Cittadino dell’UE (art. 9 d) 4 anni

Apolide (9 e) o rifugiato (art. 16 c.2) 5 anni

Maggiorenne adottato da cittadino italiano (art. 9 b) 5 anni (dall’adozione)

Figlio maggiorenne di cittadino straniero che ha 
acquisito la cittadinanza italiana (naturalizzato)

5 anni (dall’ottenimento della 
cittadinanza da parte del genitore)

Discendente in linea retta di cittadini italiani per 
nascita, entro il 2° grado (cioè figlio o nipote) 3 anni

Nato in Italia (e non hai usufruito del riconoscimento 
della cittadinanza presso il Comune di residenza 
previsto dall’art.4 della legge 91/1992) (art.9 a)

3 anni

SE SEI RESIDENZA MINIMA DI
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CITTADINANZA PER RESIDENZA
→ REQUISITI

I redditi sono solo quelli imponibili IRPEF e per i quali sono stati as-
solti i relativi obblighi fiscali in Italia, cioè quelli che compaiono nelle 
dichiarazioni dei redditi presentate negli ultimi 3 anni all’A-
genzia delle Entrate. È quindi escluso dal conteggio il patrimonio 
immobiliare. Nel principio di solidarietà familiare, per raggiungere 
questo reddito minimo, il richiedente non è solo. Possono contri-
buire anche i redditi dei familiari conviventi: coniuge, parte unita 
civilmente o convivente di fatto legato da contratto scritto di convi-
venza, figli legittimi o legittimati, genitori, generi e nuore, suocero 
e suocera, fratelli e sorelle (art. 433 Codice Civile). Per dimostrare i 
redditi degli altri familiari, è necessario allegare un’autocertificazio-
ne di mantenimento e il documento d’identità del/i familiare/i che 
contribuiscono al reddito.

Esempio: Mohammed è sposato con Fatima, entrambi egiziani. 
Hanno 2 figli conviventi maggiorenni e con loro vivono i rispettivi 
coniugi. Mohammed fa domanda di cittadinanza ma non ha red-
dito sufficiente. Per soddisfare il requisito del reddito minimo può 
presentare anche le dichiarazioni dei redditi dei figli conviventi, che 
risultano nello stato di famiglia.

B) Reddito minimo richiesto È necessario dimostrare la disponibilità di adeguati mezzi economi-
ci di sostentamento nei 3 anni antecedenti alla domanda e non 
devono essere inferiori a quanto stabilito dal Ministero dell’Interno2. 
Tale capacità reddituale deve essere stabile e continuativa fino al 
momento del giuramento.

€ 8.263,31 Celibe/nubile

€ 11.362,05 Sposato/a

€ 11.878,10 Sposato/a + 1 figlio/a

€ 12.394,15 Sposato/a + 2 figlio/a

€ 12.910,20 Sposato/a + 3 figlio/a

€ 13.426,25 Sposato/a + 4 figlio/a

Ulteriori € 516, 00 Per ogni altro figlio a carico

REDDITO MINIMO RICHIESTO STATUS

2 I parametri reddituali di riferimento sono quelli previsti per l’esenzione dalla partecipazio-
ne alla spesa sanitaria da parte dei titolari di pensione di vecchiaia, dall’art. 3, comma 2, 
del D.L. 25 novembre 1989, n. 382, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 25 
gennaio 1990, n. 8, successivamente confermati dall’art. 2, comma 15, della legge 28 
dicembre 1995, n. 549.

Nell’esame delle domande 
di cittadinanza, possono es-
sere considerati utili i red-
diti del convivente di fatto 
solo nel caso in cui sia stato 
sottoscritto e allegato alla 
domanda di cittadinanza un 
contratto di convivenza.
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CITTADINANZA PER RESIDENZA
→ REQUISITI

La concessione della cittadinanza italiana ai sensi degli artt. 5 e 9 
della legge 91/1992 è subordinata al possesso di un’adeguata co-
noscenza della lingua italiana, non inferiore al livello B1 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per la conoscenza 
delle lingue (QCER). Questo requisito può essere dimostrato at-
traverso varie tipologie di certificati. (Vedi capitolo 4 Certificato di 
conoscenza della lingua Italiana)

Può essere rigettata la domanda  della cittadinanza al richiedente 
che abbia precedenti penali e/o sia stato condannato, con sentenza 
definitiva per alcune tipologie di reato, o nel caso di  comprovati 
motivi inerenti alla sicurezza della Repubblica Italiana. Il Ministero 
dell’Interno valuta caso per caso la gravità dell’illecito commesso e 
la pericolosità sociale del richiedente e dei familiari conviventi.

•	 Documento di riconoscimento - Carta d’identità, passaporto, 
carta di soggiorno o permesso di soggiorno per i cittadini di Pae-
si terzi, attestazione di soggiorno per i cittadini dell’UE.

•	 Codice fiscale
•	 Certificato di nascita in lingua originale legalizzato e munito di 

traduzione legalizzata
•	 Certificato penale del paese di origine (e degli eventuali altri 

Paesi di residenza) legalizzato e munito di traduzione legalizzata
•	 Titolo attestante la conoscenza della lingua italiana
•	 Dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni, proprie e dei fa-

miliari conviventi se concorrono al reddito
•	 Pagamento del contributo obbligatorio di € 250,00 e di una 

marca da bollo da € 16,00 (versamento tramite PagoPA al mo-
mento della presentazione della domanda).

La domanda di cittadinanza dev’essere presentata online dal porta-
le del Ministero dell’interno.

C) Comprovata conoscenza 
	 della lingua italiana

D) Assenza di condanne 
	 penali e di pericolosità 
	 sociale

Per poter presentare 
la domanda devi essere in 
possesso della seguente 
documentazione:

CITTADINANZA PER RESIDENZA
→ DOCUMENTAZIONE NECESSARIA

Art. 6 del DPCM 28 marzo 2022 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 2022

Domande cittadinanza cittadini ucraini 
I cittadini ucraini sono esonerati dalla presen-
tazione dell’atto di nascita e del certificato 
penale dello Stato di origine fino alla cessa-
zione dello stato di emergenza, al termine 
del quale provvederanno alla regolarizzazione 
dell’istanza. Per la compilazione della doman-
da basterà inserire una semplice dichiarazio-
ne di volersi avvalere del previsto esonero 
nella sezione “certificato di nascita” “certifi-
cato penale”.

DOCUMENTI ULTERIORI PER:

Rifugiati e Apolidi: Non potendo richiedere 
al proprio Paese il certificato di nascita e il 
certificato penale, possono produrre, in so-
stituzione degli stessi, un atto di notorietà 
con l’indicazione delle proprie generalità e di 
quelle dei genitori, nonché dei propri carichi 
pendenti. L’atto va richiesto in Tribunale alla 
presenza di 2 testimoni. Oltre alla documen-
tazione elencata devono presentare anche il 
certificato di riconoscimento dello status di 
rifugiato/certificazione di apolidia.

Adottati: Copia della sentenza di adozione 
rilasciata dal Tribunale



Per approfondimenti su requisiti e documentazione consultare pp. 10-11-12
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CITTADINANZA PER RESIDENZA
→ LA TUA CHECK LIST

Per controllare se ti manca qualche documento ed aiutarti a presentare la domanda

RICHIESTA DI CITTADINANZA PER RESIDENZA (art.9 Legge n. 91/92)

DOCUMENTI E REQUISITI SI NO

Requisito residenza legale, continuativa e ininterrotta

Redditi minimi richiesti (negli ultimi 3 anni)

• dichiarazione dei redditi degli ultimi 3 anni

Titolo attestante la conoscenza della lingua italiana (almeno 1 dei seguenti):

• certificazione del livello linguistico B1 del QCER

• titolo di studio rilasciato da un Istituto riconosciuto dal MIUR

• accordo di integrazione

• permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo

Certificato di nascita

• è stato legalizzato

• è munito di traduzione legalizzata

Certificato penale del paese di origine (ed eventuali altri Paesi di residenza)

• è stato legalizzato

• è munito di traduzione legalizzata

• è stato fatto da meno di 6 mesi dalla data di rilascio

Documento di riconoscimento

Permesso di soggiorno

Contributo di € 250,00 e marca da bollo da € 16,00 (al momento della presentazione della domanda)

SE SEI RIFUGIATO O APOLIDE

Atto di notorietà con indicazione delle generalità e i carichi pendenti rilasciato dal Tribunale

Certificato di riconoscimento dello status di rifugiato/apolidia

Questo elenco è a titolo informativo, quindi non è obbligatorio compilarlo, né è necessario presentarlo 
al momento della domanda online.
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A) Residenza legale,  
	 continuativa 
	 e ininterrotta

B) Matrimonio
	 o unione civile

CITTADINANZA PER MATRIMONIO
O UNIONE CIVILE → REQUISITI

Il riconoscimento della cittadinanza italiana per matrimonio è previ-
sto all’articolo 5 della legge n. 91 del 5 febbraio 1992.

Possono presentare domanda di cittadinanza:
•	 i coniugi di cittadini italiani,
•	 gli stranieri che hanno costituito un’unione civile con cittadini 

italiani trascritta nei registri dello Stato Civile del Comune Ita-
liano (decreti legislativi n. 5, 6 e 7 del 19 gennaio 2017, adottati 
ai sensi della legge 20 maggio 2016, n.76).

Per presentare la domanda sono necessari i seguenti requisiti, 
i quali devono permanere fino al giuramento:

•	 2 anni di residenza dalla data del matrimonio o unione civile;
•	 3 anni dalla data del matrimonio o unione civile, se residente 

all’estero;
•	 2 anni dalla data del giuramento e dalla data del matrimonio o 

unione civile, in caso di coniuge naturalizzato italiano

I termini sono ridotti della metà in presenza di figli nati o adottati dai 
coniugi.

Domanda di cittadinanza per matrimonio e spostamento 
fuori dal territorio italiano. La domanda di cittadinanza ita-
liana per matrimonio resta valida anche se ti trasferisci o sei 
residente all’estero. Adempimenti da compiere:

•	 chiedere al Comune italiano di residenza la cancellazione per 
emigrazione all’estero;

•	 inviare una comunicazione all’Ufficio Cittadinanza della Pre-
fettura con la quale si comunica di avere già richiesto la 
cancellazione anagrafica per trasferimento all’estero e chie-
dendo il trasferimento dell’istanza presso la rappresentanza 
diplomatico/consolare italiana competente territorialmente;

•	 produrre certificato di iscrizione A.I.R.E. del coniuge cittadi-
no italiano residente all’estero.

La domanda si presenta al Consolato o Ambasciata italiana del 
paese in cui vivi all’estero: in questo caso i moduli per la do-
manda li trovi sul sito del Ministero affari Esteri.

Esempio: Sarah è cittadina keniana e Michele è cittadino ita-
liano. Sono sposati da 3 anni e vivono in Germania. Se lui è 
iscritto all’A.I.R.E., lei può presentare domanda di cittadinanza 
italiana presso l’Ambasciata/Consolato italiano in Germania.

Al momento della presentazione della domanda e fino all’adozione 
del decreto di acquisto della cittadinanza, il vincolo matrimoniale 
o di unione civile deve persistere, quindi non ci deve esser stato 
scioglimento, annullamento, cessazione degli effetti civili del ma-
trimonio, separazione legale o non sia stata manifestata la volon-
tà allo scioglimento dell’unione. Se il matrimonio è stato celebrato 
all’estero, deve essere trascritto nei registri dello Stato Civile del 
Comune di residenza.
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C) Conoscenza della 
	 lingua italiana

D) Assenza di condanne  
	 penali e di pericolosità 	
	 sociale

CITTADINANZA PER MATRIMONIO
O UNIONE CIVILE → REQUISITI

La concessione della cittadinanza italiana ai sensi degli art. 5 e 9 del-
la legge 91/1992 è subordinata al possesso di un’adeguata cono-
scenza della lingua italiana, non inferiore al livello B1 del Qua-
dro Comune Europeo di Riferimento per la conoscenza delle 
lingue (QCER). Questo requisito può essere dimostrato attraverso 
varie tipologie di certificati. (Vedi capitolo 4 Certificato di conoscen-
za della lingua Italiana).

Può essere rigettata la domanda  della cittadinanza al richiedente 
che abbia precedenti penali e/o sia stato condannato, con sentenza 
definitiva per alcune tipologie di reato, o nel caso di  comprovati 
motivi inerenti alla sicurezza della Repubblica Italiana. La Prefettura 
dovrà valutare caso per caso, la gravità dell’illecito commesso e la 
pericolosità sociale del richiedente e dei familiari conviventi.

CITTADINANZA PER MATRIMONIO O UNIONE CIVILE
→ DOCUMENTAZIONE NECESSARIA

Per poter presentare 
la domanda devi essere in 
possesso della seguente 
documentazione:

(Vedi pag. 28 - Legalizzazione e 
Apostille)

•	 Certificato di matrimonio o di unione civile, tradotto e lega-
lizzato dalla Rappresentanza diplomatica o consolare del Paese 
di origine (tale certificato scade dopo 6 mesi), oppure copia atto 
integrale di matrimonio rilasciata dal Comune italiano se il 
certificato è stato trascritto. Se il coniuge non è cittadino italiano 
dalla nascita è importante conoscere la data di naturalizzazione 
perché da tale data decorrono i 2 anni necessari per poter pre-
sentare domanda di cittadinanza, ridotti ad 1 in presenza di figli 
nati o adottati dai coniugi.

•	 Documento di riconoscimento: carta d’identità, passaporto, 
carta di soggiorno o permesso di soggiorno per i cittadini extra-
comunitari; attestazione di soggiorno per i cittadini dell’UE

•	 Codice fiscale
•	 Certificato di nascita tradotto e legalizzato o apostillato
•	 Certificato penale del paese di origine tradotto e legalizzato o 

apostillato
•	 Titolo attestante la conoscenza della lingua italiana
•	 Pagamento del contributo obbligatorio di € 250,00 e di una 

marca da bollo da € 16,00 (al momento della presentazione del-
la domanda).

La domanda di cittadinanza dev’essere presentata online dal 
portale del Ministero dell’interno.

Novità Corte costituzionale sentenza n. 195/2022: la morte del coniuge non impedisce l’ac-
quisizione della cittadinanza “Lo straniero (o l’apolide) che, in conseguenza del matrimonio 
con un cittadino italiano, abbia maturato i requisiti legali per chiedere la cittadinanza, non 
può vedersi negare il relativo provvedimento a causa della morte del coniuge verificatasi nel 
corso del procedimento per il riconoscimento del suo diritto.”

La cittadinanza italiana è un diritto riconosciuto ai coniugi 
(marito o moglie) di cittadini italiani, a meno che:
•	 non siano legalmente separati o divorziati;
•	 non siano un pericolo per la sicurezza dello Stato.



Per approfondimenti su requisiti e documentazione consultare pp. 15-16
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RICHIESTA DI CITTADINANZA PER MATRIMONIO (art. 5 Legge n. 91/92)

DOCUMENTI E REQUISITI SI NO

Requisito residenza legale, continuativa e ininterrotta

Titolo attestante la conoscenza della lingua italiana (almeno 1 dei seguenti):

• certificazione del livello linguistico B1 del QCER

• titolo di studio rilasciato da un Istituto riconosciuto dal MIUR

• accordo di integrazione

• permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo

Matrimonio o unione civile (1 dei seguenti)

• atto integrale di matrimonio rilasciato dal Comune

• certificato di unione civile rilasciato dal Comune

Certificato di nascita

• è stato legalizzato

• è munito di traduzione legalizzata

Certificato penale del paese di origine (ed eventuali altri Paesi di residenza)

• è stato legalizzato

• è munito di traduzione legalizzata

• è stato fatto da meno di 6 mesi dalla data di rilascio

Documento di riconoscimento

Permesso di soggiorno

Contributo di € 250,00 e marca da bollo da € 16,00 (al momento della presentazione della domanda)

SE SEI RIFUGIATO O APOLIDE

Atto di notorietà con indicazione delle generalità e i carichi pendenti rilasciato dal Tribunale

Certificato di riconoscimento dello status di rifugiato/apolidia

Questo elenco è a titolo informativo, quindi non è obbligatorio compilarlo, né è necessario presentarlo 
al momento della domanda online.

CITTADINANZA PER MATRIMONIO 
O UNIONE CIVILE → LA TUA CHECK LIST

Per controllare se ti manca qualche documento ed aiutarti a presentare la domanda
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Questa sezione si occupa in particolare di come i più giovani posso-
no ottenere la cittadinanza italiana. Ci sono varie strade a seconda 
dell’essere nati in Italia o all’estero, essere minorenni, essere stati 
adottati da cittadini italiani, avere tra i 18 e i 19 anni e avere più di 19 
anni. Ecco le differenti casistiche, schematizzate nelle due infogra-
fiche a fine capitolo “Sei nato in Italia?” e “Non sei nato in Italia?”

I minorenni non possono fare domanda di cittadinanza italiana. Pos-
sono diventare cittadini però a seguito dell’ottenimento della citta-
dinanza di uno e entrambi i genitori e in caso vengano adottati da 
genitori italiani.

La Legge riconosce il diritto di diventare cittadino italiano a chi è 
nato in Italia da genitori stranieri al compimento del 18° anno di età 
e ha mantenuto ininterrottamente la residenza legale sul territorio 
italiano, presentando una dichiarazione di volontà all’Ufficio di Stato 
Civile del proprio Comune di residenza.

Entro 120 giorni dalla dichiarazione, l’Ufficio di Stato Civile del pro-
prio Comune di residenza verifica la sussistenza delle condizioni 
stabilite dalla legge per l’ottenimento della cittadinanza. La dichia-
razione di volontà dev’essere manifestata tra i 18 anni e entro il 
compimento del 19° anno di età del giovane richiedente.

Cittadinanza  
per minorenni

Cittadinanza italiana per i 
neo diciottenni nati in italia
(art. 4 l. 91/1992)

CITTADINANZA ITALIANA E GIOVANI: MINORENNI, 
NEO DICIOTTENNI ED ALTRI CASI PARTICOLARI

Se sei minorenne e convivi stabilmente con il genitore divenu-
to cittadino italiano, acquisti automaticamente la cittadinanza per 
effetto di legge. La convivenza deve essere stabile, effettiva, non 
interrotta e documentata (art. 12 D.P.R. 572/1993). Nel caso in cui il 
minore non sia nato in Italia è necessario produrre l’atto di nascita 
tradotto e legalizzato.

Minore convivente con 
genitore che diventa 
cittadino italiano
(art. 14 L. 91/1992)

Mancata espressione di volontà entro il 19° anno di età Lo straniero nato e residente in Italia 
fino al compimento del 18° anno, che, informato dal Comune di residenza, non ha fatto domanda di 
cittadinanza entro il 19° anno di età, potrà presentare richiesta di cittadinanza italiana per residenza 
(art. 9 L. 91/1992). La domanda da compilare è “Lett. a, 3 anni di residenza legale per chi è nato in 
Italia”. A differenza della domanda presentata entro il 19° anno di età, è necessario che siano rispet-
tati tutti i requisiti della domanda di cittadinanza per residenza art. 9 L. 91/92. Inoltre, si tratta di una 
concessione dello Stato e non di un acquisto di diritto. Nel caso in cui si dimostri che il Comune di 
residenza non abbia informato tempestivamente il giovane neomaggiorenne, gli è riconosciuto il 
diritto di diventare cittadino italiano presentando la dichiarazione di volontà.

Maggiorenne con genitore straniero naturalizzato italiano Se sei maggiorenne e risiedi in Italia 
da almeno 5 anni è possibile presentare la richiesta di cittadinanza in base al modello B (ai sensi 
dell’art. 9, lett. B legge n. 91/1992). In tal caso è necessario che siano trascorsi almeno 5 anni dalla 
data di naturalizzazione (cioè dalla data del giuramento) del genitore.

La dichiarazione di volontà è un documento in cui il giovane dichiara di voler diventare cittadino italiano.
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Si ha cittadinanza per adozione nei casi in cui
•	 il minore straniero venga adottato da un cittadino italiano con 

provvedimento emesso dalla competente Autorità italiana
•	 la sentenza di adozione sia pronunciata all’estero e in seguito 

ad essa sia data esecuzione con un dispositivo del Tribuna-
le dei Minori, che invia all’ufficiale di stato civile competente 
sentenza di adozione che viene trascritta nei registri di stato 
civile e annotata nell’atto di nascita

La cittadinanza decorre dal momento in cui il provvedimento di ado-
zione diventa definitivo (art. 26 c. 5 l. 184/1983). Bisogna rivolgersi 
all’Ufficio di Stato Civile del proprio Comune di residenza.

Coloro che sono arrivati in Italia da minorenni, ma sono nati all’este-
ro, possono chiedere la cittadinanza italiana una volta raggiunta la 
maggiore età, seguendo l’iter della cittadinanza per residenza.

Abbiamo dedicato sul sito della Prefettura di Verona, una sezione 
specifica sulle problematiche più comuni incontrate dai più giovani 
nell’affrontare l’iter della domanda di cittadinanza per residenza e , 
alla fine guida, i 5 preziosi consigli per i più giovani.

Cittadinanza per adozione
(art. 3 legge n. 91/1992)

Cittadinanza italiana per chi 
è nato all’estero

CITTADINANZA ITALIANA E GIOVANI: MINORENNI, 
NEO DICIOTTENNI ED ALTRI CASI PARTICOLARI
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I neo diciottenni nati ed ininterrottamente residenti in Italia dovran-
no rivolgersi al proprio Comune di residenza con:

•	 passaporto (o documento di identità del paese di origine, se 
cittadini comunitari) in corso di validità

•	 permesso di soggiorno individuale (o attestato di soggiorno, 
se cittadini comunitari)

•	 ogni idonea documentazione (es. certificati di frequenza sco-
lastica, certificati di vaccinazione, ecc.), utile a dimostrare la 
regolare permanenza in Italia dalla nascita alla maggiore età;

•	 pagamento del contributo obbligatorio di € 250,00 Ministero 
dell’Interno.

È opportuno informarsi preventivamente presso il Consolato del 
proprio Paese di origine circa la possibilità della doppia cittadinanza.

CITTADINANZA ITALIANA E GIOVANI: MINORENNI, 
NEO DICIOTTENNI ED ALTRI CASI PARTICOLARI 
→ DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER I NEO DICIOTTENNI

Cittadinanza per riconoscimento o dichiarazione giudiziale 
della filiazione
È cittadino italiano il minore che viene riconosciuto come figlio 
da un cittadino italiano o che è dichiarato figlio di un cittadino 
italiano da parte di un giudice (art. 2.1 legge n. 91/92). L’ac-
quisizione di cittadinanza di minorenne a seguito di riconosci-
mento di filiazione è automatica. L’istanza di riconoscimento 
di filiazione deve essere presentata all’Ufficiale di Stato Civile 
del Comune (non necessariamente il Comune di residenza), da 
parte del genitore italiano, durante la minore età del giovane, 
allegando l’Atto di nascita tradotto e legalizzato.
In caso il riconoscimento o la dichiarazione giudiziale riguardino 
un maggiorenne, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 12.10.1993, n. 
572 la dichiarazione di elezione della cittadinanza di cui all’art. 
2.2 della legge deve essere corredata dei seguenti atti da pre-
sentare al Comune:
•	 atto di nascita (ai fini dell’esatta individuazione dell’interes-
sato);
•	 atto di riconoscimento o copia autenticata della sentenza 
con cui viene dichiarata la paternità o la maternità.

Esempio: Kevin, figlio minorenne di Iona (cittadina straniera) è 
stato riconosciuto dal giudice come figlio di Mario (cittadino ita-
liano). Perché a Kevin venga riconosciuta la cittadinanza italiana, 
Mario deve presentare al Comune l’istanza di riconoscimento di 
filiazione allegando l’Atto di nascita tradotto e legalizzato.

Titolo di soggiorno aggiornato
Può capitare che durante l’iter per la richiesta di cittadinanza ci 
sia la necessità di rinnovare o aggiornare il permesso o carta di 
soggiorno. Questo passaggio è fondamentale. Come per tutti i 
permessi di soggiorno la procedura viene seguita dalla Questu-
ra che ha competenza territoriale. È bene procurarsi ed inviare 
per tempo la documentazione necessaria (es. Kit postale) e 
prenotare l’appuntamento.

Documentazione  
necessaria per i 
neo diciottenni
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Prima della presentazione della domanda, è fondamentale verificare 
che le generalità e i dati (cognome, nome, luogo e data di nascita) 
presenti sui certificati esteri (esempio il certificato di nascita) siano 
uguali tra loro e coincidano perfettamente con quelli del passaporto 
e dei documenti italiani (carta identità, titolo/attestazione di soggior-
no). In caso di discordanze è necessario produrre un’attestazione 
di esatte generalità rilasciata dalla Rappresentanza Diplomatico/
Consolare, in Italia, del Paese di appartenenza, e poi legalizzata 
presso l’Ufficio legalizzazioni della Prefettura. Tale dichiarazione deve 
certificare che i nominativi presenti nei documenti si riferiscano tutti 
alla stessa persona fisica e deve indicare l’esatto cognome, nome, 
luogo e data di nascita.

Procurarsi tutta la documentazione necessaria e corretta è il primo step necessario, e può richiedere 
molto tempo e denaro. Vi conviene fare alcune verifiche prima di pensare alla domanda di cittadinanza!

APPROFONDIMENTI 
→ DOCUMENTAZIONE 

Una volta presentata la domanda, i cambi di residenza, anche dovuti 
a matrimonio e convivenza, vanno segnalati via email alla Prefettura 
competente:
	 cittadinanza.prefvr@pec.interno.it 
	 cittadinanza.pref_verona@interno.it 
inserendo nell’oggetto il Codice K10/.

La residenza deve essere legale, ininterrotta e attuale fino al mo-
mento del giuramento. Prima di presentare la domanda verifica tu 
stesso – presso l’anagrafe del Comune di residenza – di non avere 
avuto interruzioni o cancellazioni per “irreperibilità”.

Residenza

Spostamenti fuori dal territorio italiano Eventuali assenze temporanee dal territorio italiano per 
motivi di studio, lavoro, assistenza alla famiglia di origine o cure mediche, non sono pregiudizievoli 
ai fini dell’accoglimento della domanda di cittadinanza, purché si mantenga in Italia la residenza 
legale ed il centro delle proprie relazioni familiari e sociali. Le motivazioni degli spostamenti devo-
no essere comprovate con documentazione idonea da allegare all’istanza. Mentre un periodo di 
interruzione (per esempio per un trasferimento della residenza all’estero) comporta il rigetto della 
domanda di concessione della cittadinanza (Per esempio vedi i casi di domanda per residenza).

Attenzione se il cambio di residenza coincide con l’uscita dal nucleo familiare di origine, potrebbe 
cambiare il modo in cui viene calcolato il reddito. Prima di cambiare l’indirizzo di residenza legale, 
è quindi consigliabile verificare di poter continuare a soddisfare il requisito reddituale. Il cambio di 
abitazione non implica necessariamente il cambio di residenza. Con il matrimonio o unione civile si 
crea un nuovo nucleo familiare e di conseguenza cambia il reddito minimo necessario. Il coniuge/
partner riconosciuto può concorrere ad integrare il reddito.

Residenza, domicilio e soggiorno Nel linguaggio comune spesso domicilio, residenza e soggior-
no regolare sono confusi: per la legge non è così.
Domicilio: luogo in cui la persona stabilisce il centro dei suoi affetti e dei suoi interessi.
Residenza: luogo in cui la persona ha dimora abituale (ovvero in cui abita ed esercita in via conti-
nuativa la sua vita privata). È registrata presso l’Ufficio anagrafe del Comune dove la persona ha la 
dimora abituale, compilando un’apposita dichiarazione. Alla registrazione formale segue un accer-
tamento da parte della polizia municipale per verificare se effettivamente il dichiarante risiede in 
quel luogo. Domicilio e residenza possono coincidere, ma non necessariamente.
Soggiorno regolare: si autorizza e/o riconosce attraverso il rilascio di un permesso di soggiorno da 
parte della Questura del territorio in cui la persona dimora.
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APPROFONDIMENTI 
→ DOCUMENTAZIONE 

Il certificato di nascita del paese di origine deve essere legalizzato 
e munito di traduzione legalizzata. Non è necessaria la traduzione 
se il documento rilasciato da uno Stato aderente alla Convenzione 
di Vienna  dell’8 settembre 1976, è redatto su modello plurilingue.

Il certificato di nascita, così come tutti quelli che attestano stati e fat-
ti non soggetti a modificazioni (es: nascita e morte) non ha scaden-
za, ha quindi validità illimitata. Per le donne che, a seguito di matri-
monio, hanno acquisito il cognome del coniuge, è necessario che il 
certificato contenga sia il cognome da nubile che quello da sposata, 
oppure quantomeno documentazione che attesti il cambio di cogno-
me (es: certificato di matrimonio, certificato di divorzio, ecc.). Nei 
casi di patronimico (nome o cognome derivato dal nome del padre 
per mezzo di un suffisso) il decreto di concessione della cittadinanza 
conterrà le generalità come riportate nel certificato di nascita.

Il certificato penale dev’essere rilasciato dall’autorità competente 
del Paese di origine, e degli eventuali ulteriori Paesi di residenza. 
Deve essere inoltre tradotto e legalizzato o essere redatto secondo 
il modello plurilingue . Il certificato penale ha validità di 6 mesi, de-
correnti dalla data di rilascio.

Attenzione! Il certificato penale non è il casellario giudiziario 
italiano.

Se sei entrato in Italia prima del 14° anno di età non è necessario 
produrre il certificato penale del tuo Paese di origine. L’ordinamento 
italiano non riconosce la punibilità dei minori di 14 anni (art. 98 cp).

Certificato di nascita

Certificato di nascita
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Per poter richiedere la cittadinanza italiana è necessario essere in 
possesso di una adeguata conoscenza della lingua italiana, è richie-
sto come minimo il livello L2/B1 del quadro comune europeo di 
riferimento per la conoscenza della lingua (QCER).
Per dimostrarlo, all’atto della presentazione della domanda, bisogna 
essere in possesso di uno dei seguenti:

•	 titolo di soggiorno di lungo periodo UE o CE, in corso di 
validità;

•	 titolo di studio rilasciato da un Istituto di istruzione pubblico 
o paritario in Italia o all’estero riconosciuto dal MIUR o dal 
Ministero degli Affari Esteri;

•	 certificazione linguistica del livello L2/B1 del QCER rila-
sciata da uno dei 4 Enti Certificatori riconosciuti dal Ministero 
degli Affari Esteri:

•	 Università degli studi di Roma Tre;
•	 Università per stranieri di Perugia – CELI;
•	 Università per stranieri di Siena – CILS;
•	 Società Dante Alighieri – PLIDA;

Chi desidera ottenere una certificazione linguistica può anche 
chiedere informazioni ad un C.P.I.A. (Centri Provinciali Istruzio-
ne Adulti);

•	 accordo di integrazione di cui all’art. 4 bis del T.U. di cui al D. 
Lgs. 286/98 (di cui bisogna indicare gli estremi).

Titolo di soggiorno Titolo di studio Accordo di integrazione

Certificazione attestante 
la conoscenza della 
lingua italiana

Diploma di Scuola Secondaria di primo e secondo grado

Diploma di laurea universitaria

Permesso di soggiorno di lungo periodo 
UE o CE in corso di validità

Certificazione linguistica del livello L2/B1 del QCER

Accordo di integrazione

È VALIDO

Certificato di qualifica professionale
-

Certificato di formazione professionale

La sola iscrizione ad un corso
di studi universitario o esami 
universitari di lingua italiana

Attestato di soggiorno permanente

Titoli rilasciati da istituti esteri non riconosciuti dal MIUR.

NON È VALIDO

APPROFONDIMENTI 
→ DOCUMENTAZIONE 
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Matrimonio/unione civile celebrato in Italia
Il certificato di matrimonio/unione civile va richiesto agli sportelli dei 
Servizi Demografici del Comune dove è stato celebrato, o presso 
gli uffici dei Comuni dove gli sposi avevano la residenza al momento 
del matrimonio/unione. L’atto integrale di matrimonio/unione civile 
viene rilasciato dal Comune italiano se il certificato è stato trascritto 
nel Comune di residenza.

Matrimonio/unione civile celebrato all’Estero
Il matrimonio/unione civile celebrato all’estero tra un cittadino ita-
liano e un cittadino straniero, per essere valido in Italia dev’essere 
trascritto nei registri dello Stato Civile del Comune di residenza del 
coniuge italiano. La trascrizione può essere richiesta dall’interessa-
to o dall’Autorità Diplomatica o Consolare.

Documenti da presentare
•	 Atto di matrimonio/unione civile in originale con traduzione 

ufficiale e legalizzazione. La legalizzazione non riguarda sola-
mente l’atto, ma anche la firma del traduttore. Se l’atto è stato 
formato in un Paese aderente alla Convenzione dell’Aja del 5 
ottobre 1961, è esente dalla legalizzazione ma dovrà essere 
munito del timbro “Apostille”;

•	 Atto di matrimonio/unione civile redatto su modello plurilin-
gue se è stato formato in uno Stato aderente alla Convenzio-
ne di Vienna dell’8 settembre 1976;

•	 Richiesta di trascrizione con marca da bollo da € 16,00 (ad 
eccezione delle richieste di trascrizioni degli atti di stato civile 
che autorità, pubblici funzionari e ministri di culto sono tenuti 
a trasmettere agli uffici di stato civile);

•	 Documento di identità.

Certificati di matrimonio 
e unione civile

Nome Cognome

Nome Cognome

APPROFONDIMENTI 
→ DOCUMENTAZIONE 

FA
C 

SI
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Per poter utilizzare in Italia documenti esteri è necessario legalizzarli 
attraverso una procedura che consente di attribuire validità.

La legalizzazione è una procedura tramite la quale si attesta ufficial-
mente la qualifica legale del pubblico ufficiale che ha firmato un atto 
e l’autenticità della sua firma.
Le firme sui certificati formati all’estero da autorità estere devono 
essere legalizzate dalle rappresentanze diplomatiche/consolari ita-
liane competenti per lo Stato di provenienza.
La Prefettura provvede invece alla legalizzazione delle firme sugli 
atti e documenti rilasciati da una rappresentanza diplomatica o con-
solare estera residente in Italia.
Esistono casi in cui l’obbligo della legalizzazione è sostituito da altre 
procedure (Apostille) o da esenzioni stabilite da leggi o da accordi 
internazionali. L’Apostille è una prassi consentita soltanto per i do-
cumenti dei cittadini dei Paesi che hanno aderito alla Convenzione 
dell’Aja del 5 ottobre 1961 “relativa all’abolizione della legalizzazione 
di atti pubblici stranieri”. Essa è una specifica annotazione apposta 
da parte di un’Autorità del Paese che ha rilasciato il documento sotto 
forma di timbro, foglio allegato, adesivo o altro ancora.
È disponibile inoltre una guida alle forme di legalizzazione e tradu-
zione richieste per l’utilizzo in Italia dei documenti necessari per la 
richiesta della cittadinanza italiana (cosiddetta Supertabella), a se-
conda dello Stato di provenienza.

Gli atti ed i documenti esteri, devono essere, inoltre, correttamente 
tradotti in lingua italiana.
All’estero:

•	 presso le sedi diplomatiche italiane tramite un interprete ac-
creditato, se nel Paese che ha emesso il documento non esi-
ste la figura del “traduttore giurato”. La versione italiana dovrà 
riportare il timbro “per traduzione conforme”;

•	 nei Paesi dove, invece, la figura giuridica del “traduttore giu-
rato” esiste, la conformità può essere attestata dal traduttore 
stesso, la cui firma verrà successivamente legalizzata dall’Uf-
ficio Consolare.

In Italia:
La traduzione degli atti e documenti in italiano non è di competenza 
della Prefettura. I documenti scritti in una o più lingue straniere pos-
sono essere tradotti in italiano tramite traduzione effettuata:

•	 da un “traduttore giurato” autorizzato dal Tribunale;
•	 da chiunque conosca la lingua in cui è redatto il certificato, 

ad eccezione dell’interessato e di chi è presente nello stesso 
documento 

La documentazione da legalizzare ed apostillare può essere presen-
tata per posta ordinaria, raccomandata, o via corriere alla Prefettura 
di Verona. Il plico deve contenere le eventuali marche da bollo ne-
cessarie e una busta preaffrancata ed indirizzata al destinatario.

Prefettura-U.T.G. di Verona Ufficio Legalizzazioni
Via Santa Maria Antica n. 1 37121 - VERONA 

A carico dell’ interessato (mittente) anche la restituzione della do-
cumentazione mezzo raccomandata A/R. Per gli atti e i documenti 
rilasciati da una rappresentanza diplomatica o consolare estera in 
Italia è necessario produrre, una marca da bollo da € 16,00.

A) Procedure per la 
	 legalizzazione

B) Traduzioni

C) Cosa fare per legalizzare  
	 i documenti che ricadono  
	 sotto la competenza  
	 della Prefettura

APPROFONDIMENTI 
→ LEGALIZZAZIONI E TRADUZIONI 
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La legalizzazione e l’Apostille di per sé non hanno scadenza mentre può averla l’atto o documento 
legalizzato o apostillato. Gli atti e documenti da apostillare devono avere il nominativo e la quali-
fica del firmatario indicati per esteso e devono avere impresso vicino alla firma il timbro indelebi-
le dell’ente emittente in quanto la loro indicazione costituisce elemento obbligatorio dell’Apostil-
le. Per informazioni e per comprovate urgenze relative alle procedure di legalizzazione scrivere  
cittadinanza.pref_verona@interno.it.

La cittadinanza viene concessa con decreto del Presidente della 
Repubblica, sentito il Consiglio di Stato su proposta del Ministro 
dell’Interno. La domanda va presentata online, autonomamente o 
con l’aiuto di un patronato, con credenziali SPID e dal portale del 
Ministero dell’interno link: https://portaleservizi.dlci.interno.it/.
Per tutte le funzionalità relative alla richiesta di cittadinanza italiana, l’u-
tente seleziona il menu a tendina CITTADINANZA, dal quale potrà:

•	 compilare una nuova domanda di cittadinanza;
•	 associare una pratica;
•	 consultare e rispondere alle comunicazioni;
•	 consultare lo stato pratica.

APPROFONDIMENTI 
→ PROCEDURA: L’ITER

Come si presenta la  
domanda di cittadinanza

Come presentare la domanda online
Cliccare su Menù > Servizi > Servizi Online > Cittadinanza, invio > Vai al servizio
Cliccate su ENTRA CON SPID > Scegliere il proprio provider SPID dalla lista a tendina
Una volta effettuato l’accesso, si clicca su CITTADINANZA > Presentare la domanda

Qui il richiedente, in base alla propria situazione potrà scegliere di compilare uno dei cinque mo-
delli di domanda tra:

•	 Per i residenti in Italia:
•	 MODELLO A (Art. 5) Richiesta per matrimonio o unione civile con cittadino italiano
•	 MODELLO B (Art. 9.a, b, d, e, f - oppure Art.16) Richiesta per residenza
•	 MODELLO C (Art. 9.c) Richiesta per servizio prestato alle dipendenze dello Stato italiano.

•	 Per i residenti all’estero:
•	 MODELLO AE (Art. 5) Richiesta per matrimonio o unione civile con cittadino italiano
•	 MODELLO CE (Art. 9.c) Richiesta per servizio prestato alle dipendenze dello Stato.
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Si potrà poi modificare (allegati compresi), riprendere la compilazio-
ne della domanda da dove lasciata o eliminare la domanda finché 
quest’ultima non verrà inviata. Dopo l’invio, la domanda non sarà 
più modificabile.

Per un supporto alla compilazione della domanda l’utente può 
scaricare “I manuali per la compilazione della domanda online”.

L’iter prevede che l’ufficio cittadinanza dalla Prefettura competente 
esegua un esame preliminare della domanda e della documentazione 
presentata. Ad ogni domanda dichiarata ammissibile verrà associato 
un codice di pratica, così detto K10 per residenza e K10/C per matri-
monio, consultabile online nella sezione personale del richiedente.

Non dimenticare il codice K10-K10/C
La ricevuta dell’invio telematico della domanda di cittadinanza 
italiana e l’assegnazione del K10 sono una prova dell’invio, ma 
non di ottenimento della cittadinanza.

Dopo l’invio della domanda, le informazioni sullo stato della pratica e 
le successive comunicazioni sono consultabili online al Portale Servi-
zi cittadinanza nella sezione comunicazioni/stato pratica della propria 
area riservata alla quale si accede all’indirizzo con credenziali SPID e 
il codice K10 o K10/C o anche mediante l’applicazione IOAPP.

Verificare che l’e-mail inserita sia attiva e consultarla periodica-
mente! Per problemi di natura tecnica bisogna rivolgersi all’“Help 
Desk” del Portale Servizi Cittadinanza, non alla Prefettura.

Bollo e contributo con PagoPA
Dal 2022 l’imposta di bollo e il contributo di € 250,00 possono essere pagati tramite PagoPA, la 
piattaforma telematica per i pagamenti alla pubblica amministrazione. Il versamento deve essere 
fatto al momento della presentazione della domanda. L’utilizzo di questo nuovo sistema non è an-
cora obbligatorio, i richiedenti possono ancora presentare le ricevute di pagamento effettuate con 
altri sistemi (inserire la scansione del bollettino postale e gli estremi della marca da bollo).

Come si presenta la  
domanda di cittadinanza

Come si presenta la  
domanda di cittadinanza

APPROFONDIMENTI 
→ PROCEDURA: L’ITER



Sono stati acquisiti elementi istruttori e cognitivi, oggetto
di necessari accertamenti utili alla definizione del procedimento

Sono stati acquisiti tutti gli elementi informativi necessari; 
la pratica è in fase di valutazione
Queste fasi rappresentano l’inizio delle valutazioni e dei pareri
necessari dei vari u�ci coinvolti nel procedimento amministrativo,
ovvero la Prefettura, il Ministero dell’Interno, la Questura e i Carabinieri,
il Ministero della Giustizia, il Dipartimento della pubblica Sicurezza.

Sono in corso verifiche istruttorie sugli elementi acquisiti
relativi a chiarimenti e integrazioni con altri u�ci coinvolti
nel procedimento
Questa fase rappresenta l’inizio dell’iter. L’amministrazione verifica
la correttezza e completezza dei documenti presentati e la situazione
attuale e concreta (reddito, residenza, situazione penale anche dei
familiari, ecc.) del richiedente. L’esito di questa fase può essere
l’accoglimento o il rigetto della domanda.

FASE

FASE 3

FASE 4

La procedura relativa alla pratica in questione è conclusa
e il relativo provvedimento è stato inviato agli Organi competenti
per i conseguenti adempimenti e determinazioni
Questa fase indica che le valutazioni sono terminate e i vari pareri
sono stati trasmessi agli organi competenti. Attenzione: non significa
che la domanda è andata a buon fine, infatti il provvedimento potrebbe
essere anche negativo a fronte dei pareri forniti dai vari u�ci coinvolti.

FASE 5

L’istruttoria si è conclusa favorevolmente; è in corso di trasmissione
il provvedimento di concessione alla Prefettura che ne curerà
la notifica oppure Pratica definita; arriverà una comunicazione
dall’u�cio competente.

Questa fase indica che la pratica di cittadinanza si è conclusa con esito
positivo. L’u�cio competente si occuperà di comunicarlo all’interessato.
*PER LE RICHIESTE DI CITTADINANZA PER MATRIMONIO:
Se il richiedente risiede all’estero, il decreto sarà inviato all’Autorità
Consolare, se invece è residente in Italia verrà notificato dalla Prefettura.

FASE 6

Il giuramento
La prestazione del giuramento è una tappa finale fondamentale,
che perfeziona l’acquisizione della cittadinanza. Se l’interessato
non presta il giuramento entro 6 mesi dalla data di notifica, il decreto
di concessione della cittadinanza non ha nessun e�etto. Ciò vuol dire
che decorso quel periodo, il decreto non avrà più validità e l’interessato
dovrà ripresentare la domanda per la cittadinanza. Si diventa cittadini
italiani il giorno successivo al giuramento. Verifica presso il tuo Comune
di residenza le modalità di prestazione del giuramento.

FASE 7

LE FASI DELLA DOMANDA DI CITTADINANZA
Come si vedono sul portale del Ministero dell’Interno

1-2
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Preavviso di diniego “10bis”
Qualora, emergano dei motivi ostativi, ovvero dei motivi per cui 
la domanda di cittadinanza potrebbe non essere accolta, l’am-
ministrazione deve comunicare in maniera tempestiva queste 
problematiche, secondo l’art. 10 bis della legge n. 241/1990, 
prima di adottare un provvedimento negativo. Un preavviso di 
diniego indica i motivi che potrebbero comportare il rigetto del-
la domanda stessa e viene inviato all’interessato (attraverso il 
portale CIVES) o al suo legale rappresentante qualora questo 
fosse stato indicato nella domanda. Entro il termine di 10 giorni 
prorogabili, l’interessato ha la possibilità di trasmettere le pro-
prie osservazioni ed eventuale documentazione per risolvere il 
problema. Trascorso questo periodo di tempo, se le problema-
tiche non vengono risolte, l’Amministrazione emanerà un de-
creto di rigetto della domanda di cittadinanza, ovvero un prov-
vedimento sfavorevole definitivo. Contro il decreto di rigetto si 
può procedere con un ricorso al TAR.

Effetto decreto di concessione
L’art. 10 della Legge 91/92stabilisce che: “il decreto di conces-
sione della cittadinanza non ha effetto se la persona a cui si 
riferisce non presta, entro sei mesi dalla notifica del decreto 
medesimo, giuramento di essere fedele alla Repubblica e di 
osservare la Costituzione e le leggi dello Stato”.

APPROFONDIMENTI 
→ PROCEDURA: L’ITER
 

Fac Simile 10bis

Le fasi della domanda
di cittadinanza
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APPROFONDIMENTI 
→ PROCEDURA: L’ITER
 
Le fasi della domanda
di cittadinanza Termini per la definizione del procedimento amministrativo

Originariamente (art. 3 del DPR 362/1994.), il termine per la 
definizione del procedimento amministrativo per la concessio-
ne della cittadinanza per residenza e, ovvero il termine entro il 
quale la pubblica amministrazione deve dare una risposta alla 
richiesta, era di 2 anni (settecento trenta giorni) dalla data di 
presentazione della domanda.
Con il Decreto Legge 113/2018 (c.d. decreto Salvini), tale termi-
ne è stato aumentato a 4 anni (quarantotto mesi), questo per 
tutte le domande non ancora concluse al momento dell’entrata 
in vigore del decreto.
Successivamente, con il Decreto Legge n. 130 del 2020 si è 
passati nuovamente a 2 anni (ventiquattro mesi) estendibili al 
massimo a 3 anni (trentasei mesi), ma solo per le domande 
di cittadinanza che sono state presentate dopo il 20 dicembre 
2020.
•	 Domanda presentate prima del 5 ottobre 2018: 2 anni
•	 Domande presentate tra il 5 ottobre 2018 e il 20 dicembre 

2020: 4 anni
•	 Domande presentate dopo il 20 dicembre 2020: 2 anni 

(estendibili a 3 anni)

Tale termine può essere sospeso se la Pubblica Amministrazio-
ne ha la necessità motivata di acquisire informazioni, o docu-
mentazione integrativa.

Cosa può fare il richiedente in caso di ritardo nell’adozione del 
decreto di concessione della cittadinanza?
Nel caso in cui trascorra inutilmente il termine per la conclusio-
ne del procedimento, il richiedente può chiedere l’intervento 
sostitutivo al Capo dell’Ispettorato Generale di Amministrazio-
ne. Sarà necessario inviare apposito modello e copia di un do-
cumento di identità all’indirizzo PEC iga@pec.interno.it.
Ulteriori informazioni sono disponibili alla seguente pagina web 
del sito del Ministero dell’Interno: Solo entro 1 anno dalla sca-
denza di tale termine – in caso di mancata risposta della pub-
blica amministrazione – si potrà fare ricorso al TAR Tribunale 
amministrativo per il Lazio (art. 31 e 117 cpa).
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Il cittadino italiano può perdere la cittadinanza automaticamente o 
per rinuncia.

Perdita automatica

a) il cittadino italiano si arruola volontariamente nell’esercito di uno 
Stato estero o accetta un incarico pubblico presso uno Stato estero, 
o un ente pubblico estero/internazionale cui non partecipi l’Italia, 
nonostante gli venga espressamente vietato dal Governo italiano;

b) il cittadino italiano, durante lo stato di guerra con uno Stato este-
ro, presta servizio militare o svolge un incarico pubblico o acquista 
la cittadinanza di quello Stato;

c) al cittadino italiano -adottato- viene revocata l’adozione per fatto a 
lui imputabile, a condizione che sia in possesso di altra cittadinanza 
o la riacquisti.

a) il cittadino italiano, che possiede anche la cittadinanza di un altro 
Paese e risieda all’estero, presenta una dichiarazione di rinuncia alla 
cittadinanza italiana all’autorità diplomatica o consolare italiana del 
Paese di residenza. La perdita della cittadinanza italiana non è quindi 
conseguenza automatica dell’acquisto volontario di una cittadinan-
za straniera e/o del trasferimento della residenza all’estero (salvo il 
caso di perdita automatica in forza di accordi internazionali);

b) il cittadino diventato italiano, a seguito dell’acquisto della stessa 
da parte del genitore, al compimento del 18° anno, dichiari espres-
samente (con dichiarazione resa all’Ufficiale di Stato Civile o alla 
Rappresentanza consolare all’estero) di voler rinunciare alla cittadi-
nanza italiana. Questo a condizione che sia in possesso di un’altra 
cittadinanza;

c) al cittadino italiano -adottato-, viene revocata l’adozione durante 
la maggiore età per fatto a lui non imputabile. Questo a condizione 
che sia in possesso di un’altra cittadinanza o che la riacquisti e che 
dichiari di voler rinunciare entro un anno dalla revoca;

In caso di condanna definitiva per i reati previsti:
•	 art. 407.2, lett a, n.4 del cpp i delitti commessi per finalità di 

terrorismo o di eversione dell’ordinamento costituzionale;
•	 art. 270-ter del cp “Chiunque, fuori dei casi di concorso nel 

reato o di favoreggiamento, dà rifugio o fornisce vitto, ospita-
lità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna 
delle persone che partecipano alle associazioni indicate negli 
articoli 270 e 270bis.”;

•	 art. 270-quinquies.2, del cp, “Chiunque sottrae, distrugge, 
disperde, sopprime o deteriora beni o denaro, sottoposti a 
sequestro per prevenire il finanziamento delle condotte con 
finalità di terrorismo di cui all’articolo 270 sexies”.

La revoca della cittadinanza italiana è adottata con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’interno, entro 
tre anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna per i 
reati sopra elencati.

Perdita
L.n.91/1992 art. 12.1, art. 12.3 
e art. 3.3.

Rinuncia
L.n.91/1992 art. 11, art. 14 
e art. 3.4

Revoca 

APPROFONDIMENTI 
→ PERDITA, RIACQUISTO E CITTADINANZA MULTIPLA
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La cittadinanza italiana può essere riacquistata da parte di coloro 
che l’hanno perduta:

•	 se presti effettivo servizio militare per lo Stato italiano e di-
chiari di volerla riacquistare;

•	 se, assumendo o avendo assunto un pubblico impiego alle 
dipendenze dello Stato italiano, anche all’estero, dichiari di vo-
lerla riacquistare;

•	 se dichiari di volerla riacquistare ed abbia stabilito, o stabili-
sca, entro un anno dalla dichiarazione, la residenza nel territo-
rio italiano;

•	 dopo un anno dalla data in cui ha stabilito la residenza nel terri-
torio italiano, salvo espressa rinuncia entro lo stesso termine;

•	 se, avendola perduta, per non aver ottemperato all’intimazio-
ne di abbandonare l’impiego o la carica accettati da uno Stato/
ente pubblico estero/ente internazionale, o il servizio militare 
per uno Stato estero, dichiari di volerla riacquistare. Sempre 
che abbia stabilito la residenza da almeno 2 anni nel territorio 
italiano e provi di aver abbandonato l’impiego o la carica o il 
servizio militare.

La dichiarazione di riacquisto della cittadinanza italiana viene effet-
tuata presso l’Ufficio di Stato Civile del Comune di residenza.

La Legge italiana consente la doppia/multipla cittadinanza. Significa 
che quando si diventa cittadini italiani non è necessario rinunciare 
alla cittadinanza del proprio Paese di origine; e inoltre, l’acquisto vo-
lontario anche della cittadinanza di un Paese estero e il trasferimen-
to in tale Paese della residenza non comporta la perdita automatica 
della cittadinanza. Tuttavia, alcuni Paesi non permettono il manteni-
mento della doppia/multipla cittadinanza, quindi se si è interessati 
a non perdere la cittadinanza del Paese di origine sarà necessario 
chiedere informazioni al Consolato competente.

Riacquisto  art.13 L n.91/1992
 

Doppia/multipla 
cittadinanza

APPROFONDIMENTI 
→ PERDITA, RIACQUISTO E CITTADINANZA MULTIPLA

Prima di procedere con la richiesta di cittadinanza controlla di avere tutti
i documenti necessari. Procurarsi tutta la documentazione necessaria e
corretta può richiedere molto tempo e denaro

1

Richiesta di cittadinanza per matrimonio: ricordati
preventivamente di registrare sempre l’atto di
matrimonio nel Comune di residenza

4

Durante la presentazione della domanda online
ricordati di salvare ogni passaggio, le informazioni
non salvate andranno perse

7

Controlla spesso la tua area riservata del Portale
Servizi cittadinanza e l’e-mail per vedere se ci
sono comunicazioni! 

10

Il certificato penale non è il casellario giudiziario italiano!
Scade dopo 6 mesi dalla data di emissione e deve essere
valido quando invii la domanda.

2

Possono contribuire al tuo reddito anche i redditi dei familiari conviventi
se sono presenti sul tuo stato di famiglia

5

Hai cambiato residenza? Comunicalo via e-mail alla Prefettura8

E soprattutto, non dimenticare il codice K10!11

Se sei cittadino comunitario devi comunque presentare
un certificato attestante la conoscenza di lingua italiana. 
Non è su�ciente l’attestato permanente!

3

Se sei un rifugiato o apolide: in sostituzione del certificato
di nascita e quello penale, puoi produrre un atto di
notorietà in Tribunale alla presenza di 2 testimoni

6

Hai cambiato e-mail? Comunicalo all’Help Desk9

Per ottenere la cittadinanza ci sono dei requisiti:
devono esserci fino al momento del giuramento!

12

12 COSE IMPORTANTI DA NON DIMENTICARE!
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Se sei entrato in Italia prima del 14° anno di età non è
necessario produrre il certificato penale del tuo Paese
di origine.

1

Hai fatto domanda di cittadinanza per residenza e vuoi
andare a fare l’Erasmus? Controlla di avere tutta la
documentazione che attesti il tuo periodo all’estero.

3

È importante avere il permesso di soggiorno, anche se
di lungo periodo, aggiornato!

5

Hai fatto domanda di cittadinanza per residenza e vuoi
andare a vivere da solo? Se cambi residenza, controlla
di avere i redditi personali su�cienti e di non aver
bisogno di integrazioni di reddito di altri componenti
della famiglia. Il cambio di abitazione non implica
necessariamente il cambio di residenza.

2

Sei nato in Italia e sei ancora minorenne? Ricorda che
a 18 anni puoi esprimere la volontà di diventare cittadino
italiano ma puoi farlo solo fino al compimento dei 19 anni.

4

... E PER I GIOVANI: 5 CONSIGLI






